


L’ASEISTE intrattiene relazioni con le istituzioni locali, regionali e nazionali.
Il suo presidente ha ricevuto nel 2008 il premio “Paul Doisteau-Émile Blutet”

dell’Accademia delle scienze per la divulgazione scientifica. Egli è stato ufficialmente
incaricato della conservazione del patrimonio scientifico dei Licei e dei “Collèges” dal
Ministero dell’Educazione. Diverse collezioni sono in procinto di essere classificate
“monumento storico”-Sono stati conclusi, o sono sul punto di esserlo, accordi di
cooperazione con diversi Consigli Regionali. Accordi informali sono stati conclusi con
diverse istituzioni culturali o educative per scambi di immagini o di video, in
particolare con la Fondazione Scienza e Tecnica (Firenze), la Scuola Politecnica
(Palaiscau) e il CNRS/CRHST per il suo sito internet Ampère2.

2. Il sito internet: www.aseiste.org

2.1. Il sito: modo d’impiego

Il sito internet è lo strumento principale de l’ASEISTE. Un esempio tipico di pagina
web è presentato nella figura 1 dove si può vedere un esempio di etichette.

Figura 1: Il sito internet de l'ASEISTE. E' stata selezionata l'etichetta Inventaires.

Oltre alle sezioni standard: Actualités, Association (vie de l’ASIESTE), Contact e
Liens, le principali sezioni sulle quali è stato investito un considerevole lavoro sono:
Inventaires, (Catalogo), Publications e Vidéos, alle quali bisogna aggiungere una
sezione importante: Expositions, che è in effetti una sottosezione di Association. Per
ciascuna sezione, nella colonna di sinistra appare una serie di sotto-sezioni.

Il seguito di questa presentazione è dedicato a una descrizione dettagliata di queste
attività essenziali.

2 Il sito Ampère, creato e gestito dal 2005 da Christine Blondel e Bertrand Wolff :
http://www.ampere.cnrs.fr



2.2. Il Catalogo (etichetta: Inventaires)

Il Catalogo (Inventaires) è l’opera principale de l’ASEISTE. Più di 4000 oggetti,
provenienti da più di 40 Licei o Collèges sono stati catalogati e descritti mediante
schede molto complete, una scheda per ogni oggetto. Gli oggetti sono classificati per
Istituto Scolastico, per nome, per fabbricante e per disciplina(ci si è riferiti alla
classificazione delle discipline dell’epoca, non a quella moderna).

Andiamo avanti adesso nell’uso del sito attraverso una descrizione del catalogo. Lo
faremo con un esempio.

Un esempio : la lampada di Drummond. Supponiamo di cercare le lampade di
Drummond sopravvissute nei Licei e nei Collèges francesi (la lampada di Drummond
è una lampada speciale che è stata utilizzata durante il XIX secolo per operazioni di
geodesia, esperienze di ottica, per le lanterne di proiezione e per l’illuminazione dei
teatri: una sorta di cannello che colpisce un pezzetto di calce viva che, diventando
incandescente, emette una luce bianca molto intensa, quasi abbagliante3.

Figura 2: Il sito de l'ASEISTE. Si vede che sono state reperite quattro lampade di Drummond nel
catalogo.

3 La sorgente luminosa utilizzata da Fizeau per la prima misura terrestre delle velocità della luce, nel
1849 era una lampada di Drummond. Un esemplare prestato da l’ASEISTE, è visibile nelle scena
“Fizeau” del film “Les magiciens de la lumière” (“I maghi della luce”), che ripercorre la storia delle
misure della velocità della luce da Galileo a Léon Foucault, prodotta dalla facoltà di scienze di Orsay.







Figura 5 : Lampada di Drummond. Liceo Guez de Balzac, Angoulême. Costruttore: Duboscq.

2.3. I video
Sulla pagina iniziale, cliccate su vidéos: si apre una pagina su Lanterne magique et
plaques d'astronomie, un video realizzato al museo Bernard d'Agesci. (Vedi Fig.6)
Nella colonna di sinistra, si trova la lista degli istituti dove sono stati realizzati dei
video: cliccate su uno qualunque. Con molte istituzioni sono stati conclusi accordi di
scambio di video, ad esempio la Fondazione Scienza e Tecnica, Firenze e il
CNRS/CRHST (vedi nota 2).

Figura 6: Sito de l'ASEISTE. La pagina dei video. Vediamo qui Lanterne magique et plaques
d'astronomie, un video di 8 min 44s.



2.4. Altri esempi di oggetti dell'Inventario

Al fine di illustrare l'importanza del lavoro svolto, presentiamo, nelle pagine centrali di
questo articolo, (Fig. da 8 a 17) una selezione di strumenti repertati – fra più di 4900.
Sul sito, le immagini sono ad alta risoluzione, non esitate a ingrandire cliccando
sull'immagine. Ma ci piacerebbe per prima cosa soffermarci sul bellissimo disco di
Newton di 62 cm di altezza, firmato Soleil, che è stato scelto per il logo ufficiale de
l'ASEISTE (Fig. 7, qui sotto)

Figura 7: Disco di Newton. Liceo Bertran de Born, Périgueux. Costruttore: Soleil. Altezza: 62cm. Il
disco è trascinato da una manovella demoltiplicata (nascosta).



Figura 8 : Apparecchio per proiezione verticale. Liceo Guez de Balzac, Angoulême. Fra gli altri
utilizzi, lo strumento permette di progettare la deviazione di un galvanometro di Nobili o un disco di

Newton in rotazione. Costruttore: Duboscq.

Figura 9 : Banco d'interferenza e diffrazione di Pouillet. Liceo Bertran de Born, Périgueux.
Costruttore: Soleil.



Figura 10 : A sinistra: Astrolabio universale. Liceo Montesquieu, Le Mans. Costruttore: sconosciuto.
A destra: Microscopio di Magny (1751). Liceo Henry Poincaré e Museo Lorrain, Nancy. Offerto da

Luigi XV a suo suocero Stanislao di Lorena. Costruttore : Magny e al.

Figura 11 : A sinistra: Fontana di Erone. Liceo Guez de Balzac, Angoulême. A destra: Batteria di
bottiglie di Leyda. Liceo Bertran de Born, Périgueux. Costruttore : sconosciuto.



Figura 12 : Motore solare a vapore di Mouchot. Liceo Guez de Balzac, Angoulême. Costruttore:
Augustin Mouchot.

Figura 13 : Apparecchio di Davy “Riflessione del calore”. Liceo Chaptal, Parigi. Costruttore:
sconosciuto.



Figura 14 : Sirena di Cagniard-Latour. Liceo Bertran de Born, Périgueux. Costruttore: sconosciuto.

Figura 15 : Bilancia di Deleuil. Scuola Politecnica, Palaiseau. Costruttore: Deleuil.



Figura 16 : Bilancia elettrostatica di Coulomb. Liceo Bertran de Born, Périgueux. Costruttore: Pixii.

Figura 17 : Elettrometro-bilancia di Abraham & Lemoine. Liceo Chaptal, Parigi. Costruttore:
sconosciuto.




